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GUIDA DELL’ISTRUTTORE

	PRIMA DELLA SESSIONE

	INFORMAZIONI SUL PROGRAMMA

I Lions Clubs si arricchiscono e dipendono completamente dal trasferimento del sapere e dell'esperienza comune da una generazione di leader a quella successiva. Molto spesso, successivamente alla loro immissione, i soci non ricevono un'adeguata formazione o motivazione che li guidi al successo. Il Mentoring, cioè l'abbinamento di leader Lions affermati con soci ad alto potenziale, non soltanto prepara i futuri leader, ma consente anche agli stessi mentori di acquisire nuove competenze. Questa sessione offre l'opportunità ai leader Lions di comprendere l'importanza del mentoring e di individuare e utilizzare le competenze che li aiuteranno a diventare mentori migliori nonché allievi più ricettivi. 
Lions Clubs International propone un programma formale di mentoring. Sul sito Web di Lions Clubs International sono disponibili alcune pubblicazioni relative a questo programma. Benché questa sessione non sia dedicata all'analisi di tale programma, essa potrà offrire adeguati strumenti preparatori sia ai mentori sia agli allievi che vi prendono parte. Per di più, tutti i Lions che intrattengono già relazioni di mentoring informale con altri soci, o prevedono di instaurarle, potranno trarre vantaggio da queste informazioni.  

I materiali impiegati per questo corso sono stati redatti negli Stati Uniti e pertanto rappresentano un stile gestionale comune in quel paese. Non esitate a modificare i contenuti affinché riflettano meglio le norme e i valori insiti nella vostra cultura. Potrebbe essere inoltre opportuno aggiungere eventuali libri o articoli sul mentoring pubblicati nel proprio paese e nella propria lingua (se si aggiungono delle dispense, si prega di stampare le copie per i partecipanti prima di dare inizio al programma di formazione).

MATERIALI DELLA SESSIONE 
Diapositive di PowerPoint 

· Diapositiva 1: Valutazione dei Leader

· Diapositiva 2: Obiettivi della sessione

· Diapositiva 3: Un mentore è...

· Diapositiva 4: Un allievo è...

· Diapositiva 5: I miti sul mentoring

· Diapositiva 6: Collaborazioni efficaci

· Diapositiva 7: Obiettivi della sessione

· Diapositiva 8: Il vero successo

Dispense

· Guida Lions al Mentoring di base

· Guida Lions al Mentoring avanzato

STRUMENTI AUDIOVISIVI

· Lavagna a fogli mobili con pennarelli

·  Proiettore LCD con schermo
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	Lezione/Spiegazione


	Attività per i partecipanti
	Diapositive
	Lavagna a fogli mobili o poster
	Manuale o dispensa del partecipante
	


	TEMPI DELLA SESSIONE (suggeriti)

	SEZIONE
	ORA

(minuti)
	METODO
	MATERIALI

	Introduzione
	10


	Presentazione: Informazioni Generali 

Presentazione/Discussione: Obiettivi


	Diapositiva 1: Valutazione dei Leader

Diapositiva 2: Obiettivi della sessione

Diapositiva 3: Un mentore è...

Diapositiva 4: Un allievo è... 

Manuale del Partecipante



	Modulo 1: Vantaggi
	10
	Attività: Riconoscere i vantaggi
	

	Modulo 2: Collaborazioni di mentoring efficaci
	35
	Attività: Esperienze personali

Presentazione/Discussione: Fondamenti

Presentazione/Discussione: Le caratteristiche dei mentori Lion efficaci

Presentazione/Discussione: Le caratteristiche degli allievi Lion efficaci

	Diapositiva 5: Collaborazioni efficaci

Manuale del Partecipante



	Modulo 3: Pianificazione
	30
	Presentazione: Foglio di lavoro per la pianificazione

Presentazione/Discussione: Piano comunicativo

Presentazione/Discussione: Conseguimento degli obiettivi

Attività: Pianificazione di una collaborazione di mentoring


	Manuale del Partecipante



	Conclusione
	5
	Attività: Compito di mentoring

Presentazione: Revisione degli obiettivi
	Manuale del Partecipante

Diapositiva 6: Obiettivi della sessione 

Diapositiva 7: Il vero successo



	TEMPO TOTALE
	90
	
	


	INTRODUZIONE

	TEMPO APPROS.
	METODO
	CONTENUTO

	10 minuti

Totale
	
	

	[image: image9.wmf]3 minuti 


	[image: image10.png]



Diapositiva 1

	PRESENTAZIONE: Panoramica sul Mentoring

1. Dare il benvenuto ai partecipanti.

2. Mostrare diapositiva 1: Valutazione dei Leader
3. Spiegare che oggi siamo qui per parlare di un elemento importante della leadership: il mentoring. Col termine Mentoring ci si riferisce alla particolare relazione che si instaura tra un mentore e il suo allievo. Questo termine risale agli antichi Greci.

Nota per il leader: è possibile scegliere di raccontare la seguente storia che si riferisce all'origine del termine “mentore”. 

Il termine “Mentore” è tratto dall'Odissea, poema epico scritto dal poeta greco Omero. Omero racconta che Odisseo (Ulisse per gli antichi Romani) si accingeva a partire per la Guerra di Troia.

Nel corso dei preparativi, egli si rese conto che il suo erede, Telemaco, non era mai stato istruito su come rivestire il ruolo di Re, durante la sua assenza. Odisseo si rivolse, quindi, a Mentore, amico di famiglia saggio e fidato, che accettò di istruire Telemaco durante l'assenza del padre. 

Scegliere Mentore, noto per la sua saggezza e la sua compassione, per la formazione di Telemaco si è rivelata una scelta giusta e ponderata. Odisseo comprendeva l'importanza delle qualità della saggezza e della compassione nel processo di preparazione del suo erede alle sfide della monarchia.  

Attraverso i secoli il termine “mentoring” giunge fino a noi per indicare la relazione tra mentore e allievo.



	7 minuti
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Diapositiva 2
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Diapositiva 3 
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Diapositiva 4


	PRESENTAZIONE/DISCUSSIONE: Obiettivi della sessione 

1. Mostrare Diapositiva 2: Obiettivi della sessione 
2. Invitare i partecipanti a esaminare gli obiettivi elencati a pagina 1 del Manuale del Partecipante.

3. Affermare che alla fine di questa sessione i partecipanti saranno in grado di:

· Spiegare il concetto di mentoring

· Riconoscere i benefici del mentoring per l'allievo, il mentore e l'associazione

· Identificare le caratteristiche dei mentori e degli allievi efficaci

· Pianificare una relazione di mentoring con un mentore/allievo 

4. Affermare che: È importante, all'inizio della sessione, definire i termini “mentore” e “allievo”.

5. Mostrare Diapositiva 3: Un mentore è... 
“Un mentore è un consigliere fidato e una guida.”

6. Invitare i partecipanti ad aprire la pagina 2 del Manuale del Partecipante.
7. Spiegare che le parole chiave di questa definizione sono:

· Fidato

· Consigliere

· Guida

8. Chiedere ai partecipanti altri termini che si potrebbero utilizzare per descrivere un mentore.

9. Trascrivere le risposte sulla lavagna a fogli mobili. Le risposte potranno includere:
· Maestro

· Istruttore

· Amico

10. Mostrare Diapositiva 4: Un allievo è...
“Un allievo (mentee) è colui che è ansioso di imparare e di crescere, sotto la guida di una persona esperta e competente.”

	
	[image: image20.wmf]
	11. Spiegare che le parole chiave di questa definizione sono:
· Ricerca
· Impara
· Cresce
12. Chiedere ai partecipanti altri termini per descrivere l'allievo.

13. Trascrivere le risposte sulla lavagna a fogli mobili. Le risposte potranno includere:
· Ascolta

· Sviluppa

· Studente

14. Affermare che le ricerche mostrano che il mentoring può avere un impatto significativo sulle persone e sulle organizzazioni. Per esempio:

· Un sondaggio condotto tra CEO rivela che uno dei tre principali fattori chiave nella loro carriera è stato il mentoring (fonte: Sondaggio AcountTemps di Fortune 500).

· In un'indagine condotta nel 1997 dal Center for Creative Leadership sulle compagnie americane che avevano implementato al loro interno un programma di mentoring formale, il 77% degli intervistati dichiarò che il mentoring era stato fondamentale per la conservazione dei dipendenti e che ne aveva migliorato il rendimento

· Nel 1996, la American Society for Training and Development chiese alle imprese Fortune 500 e a società private quali fossero i programmi di apprendimento istituiti all'interno delle loro organizzazioni. Il 71% delle imprese intervistate dichiarò di utilizzare il mentoring

Nota per l’istruttore: raccontare le proprie esperienze positive relative al mentoring.




	MODULO 1: Vantaggi

	TEMPO APPROS.
	METODO
	CONTENUTO

	10 minuti
	
	

	10 minuti
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	ATTIVITÀ: Riconoscere i vantaggi

1. Affermare che, chiaramente, l'allievo dovrebbe in qualche modo trarre vantaggio dalla conoscenza e dall'esperienza del mentore. Si è inoltre detto che il mentore dovrebbe essere in grado di percepire qualche beneficio dalla relazione. Occorre inoltre considerare un altro componente della relazione: anche i Lions club e l'associazione a livello globale traggono beneficio da una relazione di mentoring instaurata con altri Lions. 

2. Invitare i partecipanti a formare tre gruppi.

3. Assegnare a ciascun gruppo il ruolo di uno dei tre partner in una relazione di mentoring tra Lions: mentore, allievo e Lions club (e l'associazione).

4. Chiedere a ciascun gruppo di:

· Confrontare per cinque minuti le rispettive idee sui modi in cui il partner a loro assegnato possa trarre vantaggio dal mentoring

· Annotare le idee proposte sulla lavagna a fogli mobili

· Prepararsi a condividere le idee con l'intero gruppo

5. Verificare: 
· Discutere dei commenti offerti da ciascun gruppo

· Invitare il resto del gruppo a contribuire con le proprie idee

6. Passare al modulo successivo, affermando che alcune relazioni di mentoring sono maggiormente efficaci e offrono più vantaggi rispetto ad altre. Verranno ora presi in considerazione alcuni fattori che contribuiscono a una relazione di mentoring efficace.




	MODULO 2: Collaborazioni di mentoring efficaci

	ORA
	METODO
	CONTENUTO

	Tempo tot.:

35 minuti
	
	

	15 minuti
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Diapositiva 5
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	ATTIVITÀ: Le mie esperienze nel ruolo di mentore/allievo

1. Mostrare Diapositiva 5: Collaborazioni efficaci
2. Spiegare che le relazioni di mentoring assomigliano a qualsiasi altra relazione: alcune funzionano meglio di altre. Proprio come per un matrimonio o un rapporto professionale, affinché funzioni le persone coinvolte devono sforzarsi per introdurre determinate caratteristiche nella relazione.

3. Chiedere ai partecipanti di ricordare episodi in cui hanno assunto il ruolo di mentore nei Lions o presso altre organizzazioni e di scrivere alcuni brevi appunti a pagina 3 del Manuale del partecipante riguardo: 

· Due risultati positivi

· Due cose che farebbero in maniera diversa la prossima volta

4. Chiedere ai partecipanti di ricordare episodi in cui hanno assunto il ruolo di allievo nei Lions o presso altre organizzazioni e di scrivere alcuni brevi appunti sul Manuale del partecipante riguardo:

· Due risultati positivi

· Due cose che farebbero in maniera diversa la prossima volta

5. Chiedere ai partecipanti di riunirsi in gruppi di due o tre persone e condividere tali esperienze. Concedere alcuni minuti per la conversazione.

6. Porre le seguenti domande sull'attività:

· Le esperienze erano simili o si differenziavano per alcuni aspetti?
· Qual era l'elemento che ha reso quelle relazioni delle esperienze particolarmente significative?
· Invitare ad alzare la mano coloro che sono ancora in contatto con il proprio mentore o allievo.
7. Spiegare che, affinché la relazione sia efficace, è necessario che esistano alcune caratteristiche fondamentali. 

8. Affermare che il Programma di Mentoring Lions offre alcune caratteristiche di collaborazione efficace e alcune caratteristiche di mentori e allievi Lions efficaci.

	5 minuti
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	PRESENTAZIONE/DISCUSSIONE: Le fondamenta di un'efficace relazione di mentoring Lions

1. Distribuire una copia della Guida Lions al Mentoring di base a ciascun partecipante e fornire informazioni su come che dovrà essere utilizzata come materiale di consultazione durante il corso, ma anche in futuro.

2. Spiegare che le caratteristiche di cui si discuterà sono incluse nella Guida Lions al Mentoring di base e che i concetti discussi si applicano indipendentemente dal fatto che la relazione di mentoring faccia parte del programma o che sia stata instaurata in maniera informale tra due Lions.

3. Invitare i partecipanti ad aprire la pagina 4 del Manuale del partecipante.

4. Chiedere ai partecipanti di riesaminare rapidamente gli elementi che costituiscono le fondamenta della relazione di mentoring descritte nella Guida per il mentore del Programma di Mentoring Lions.

5. Chiedere se vi sono altri elementi da considerare per garantire il successo della relazione.

6. Trascrivere le risposte sulla lavagna a fogli mobili e invitare i partecipanti ad annotarle nell'apposito spazio del Manuale del partecipante.

	5 minuti
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	PRESENTAZIONE/DISCUSSIONE: Le caratteristiche dei mentori Lion efficaci

1. Invitare i partecipanti ad aprire la pagina 5 del Manuale del partecipante.

2. Riesaminare le caratteristiche menzionate. Accennare brevemente al fatto che una di tali caratteristiche, la comunicazione, è di importanza vitale per la relazione e che in questo corso è inclusa una sessione approfondita su questo tema.

3. Chiedere se vi sono altre caratteristiche dimostrate dai mentori efficaci.

4. Trascrivere tutte le risposte sulla lavagna a fogli mobili e invitare i partecipanti ad annotarle nell'apposito spazio del Manuale del partecipante.

	5 minuti
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	PRESENTAZIONE/DISCUSSIONE: Le caratteristiche degli allievi Lion efficaci

7. Invitare i partecipanti ad aprire la pagina 6 del Manuale del partecipante.

8. Riesaminare le caratteristiche menzionate nel Manuale del partecipante. Fare un breve accenno all'importanza della comunicazione e della disponibilità a provare cose nuove e a correre dei rischi.

9. Chiedere se vi sono altre caratteristiche dimostrate dagli allievi efficaci.

10. Trascrivere tutte le risposte sulla lavagna a fogli mobili e invitare i partecipanti ad annotarle nell'apposito spazio del Manuale del partecipante.

11. Affermare che l'ultimo aspetto da prendere in considerazione in questa sessione è l'importanza della pianificazione dei dettagli della relazione. Ci occuperemo ora di tale aspetto. 




	MODULO 3: Pianificazione

	ORA
	METODO
	CONTENUTO

	Tempo tot.:

35 minuti
	
	

	5 minuti
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	PRESENTAZIONE: Foglio di lavoro per la pianificazione

1. Rimandare i partecipanti al foglio di lavoro per la pianificazione a pagina 7 del Manuale del Partecipante.

2. Spiegare che questa è la copia del foglio di lavoro incluso nel Modulo per la Pianificazione del Programma mentori Lions di base. Esso include i seguenti componenti:

· Piano comunicativo

· Obiettivi

· Fasi per il conseguimento degli obiettivi 

· Suggerimenti/consigli per il mentore

· Risorse

· Misurazione

· Tempo

3. Riferire quanto segue: Consideriamo la situazione di una nuova socia che desideri conoscere meglio le origini e la storia dei Lions e del suo Lions club. La socia potrebbe aver appena cominciato a partecipare alla prima fase del Programma mentori Lions di base, e il suo mentore sarebbe con ogni probabilità la persona che l'ha sponsorizzata, oppure aver contattato un socio senior per chiedergli aiuto nell'apprendere quest'aspetto del Lionismo. Passeremo in rassegna le singole componenti che la socia e il suo mentore potrebbero prendere in considerazione.

	5 minuti
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	PRESENTAZIONE/DISCUSSIONE: Il piano comunicativo

1. Affermare che alcuni degli elementi più importanti di questa sezione sono:

· In che modo comunicherete?

· Quando e con quale frequenza comunicherete?

· Dove vi incontrerete?

2. Affermare: Sebbene la discussione individuale faccia a faccia sia con ogni probabilità la forma più comune di comunicazione tra mentore e allievo, possono esservi diversi fattori che conducono alla scelta di modalità differenti. 

3. Chiedere: Quali potrebbero essere queste altre modalità? Tra le risposte possono figurare le seguenti:

· Telefono

· E-mail

· Posta 

· Piccoli gruppi con altri allievi 

4. Affermare che si potrà modificare le modalità di comunicazione a seconda degli obiettivi o del momento.

5. Spiegare che sebbene la frequenza, le date e il luogo dei vostri incontri potrà variare, è tuttavia importante creare un piano iniziale. È possibile modificarlo, se necessario, ma non bisogna abbandonare l'idea di stabilire una data e un luogo fissi per lo scambio delle informazioni.

	5 minuti
	[image: image44.wmf]

	PRESENTAZIONE/DISCUSSIONE: Conseguimento degli obiettivi

1. Spiegare che vi saranno sempre uno o più obiettivi da conseguire in una relazione di mentoring. Nelle collaborazioni a lungo termine, potrebbero presentarsi di tanto in tanto nuovi obiettivi, oltre a quelli iniziali che hanno avvicinato mentore e allievo. In questa ottica, i piani per il conseguimento degli obiettivi vanno aggiornati periodicamente.

2. Chiedere: Se l'obiettivo di questa situazione offerta in esempio è che la nuova socia conosca meglio la storia del Lionismo, quali sarebbero i passi da compiere per conseguirlo? Tra le risposte possono figurare le seguenti:

· Ripassare la storia del Lionismo

· Compiere ricerche sulla storia del club

· Studiare gli scopi dell’associazione
3. Chiedere: In qualità di mentore, quali suggerimenti potreste offrire al vostro allievo perché completi il percorso e consegua l'obiettivo? Tra le risposte possono figurare le seguenti:

· Leggere tutta la documentazione resa disponibile da LCI e sul sito Web

· Chiedere al segretario del club di procurare l'eventuale documentazione riguardante la storia del club

· Chiedere a un socio esperto di raccontarvi tutto ciò che sa a proposito del club

4. Chiedere: Di quale risorse l'allievo avrà bisogno per conseguire l'obiettivo? Tra le risposte possono figurare le seguenti:

· Guida per l'orientamento (ME-13)

· Noi serviamo (PR-754)

· Informazioni sui Lions (ME-35)

· Centro Didattico Lions 

· Past Presidente di club 

5. Chiedere: In che modo il mentore e l'allievo potranno trovare un accordo su come valutare il progresso ottenuto nel conseguimento dell'obiettivo? Tra le risposte possono figurare le seguenti:

· Discutere di ciascuna fase con il mentore nel corso di incontri periodici

· Effettuare una presentazione agli altri nuovi soci

· Scrivere una relazione che potrà essere utilizzata per i nuovi soci e per il reclutamento

6. Chiedere: Infine, quanto tempo ritenete sia necessario per il completamento di queste fasi? Le risposte varieranno.

7. Invitare i partecipanti a utilizzare questo modulo, o uno simile, una volta instaurata la relazione di mentoring. Ciò permetterà di conferire una maggiore solidità alla relazione e di prevenire diversi problemi potenziali.

8. Chiedere se ci sono domande prima di passare all'attività successiva.

	20 minuti
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	ATTIVITÀ: Pianificazione di una collaborazione di mentoring

1. Chiedere ai partecipanti di formare delle coppie.

2. Invitare i partecipanti ad aprire la pagina 8 del Manuale del partecipante.

3. Fornire le seguenti istruzioni:

· Decidete chi rivestirà il ruolo di mentore e chi quello di allievo

· Riesaminate gli scenari suggeriti a pagina 8 (essi consistono nelle fasi 1 e 2 relativa alla responsabilità nel Programma mentori Lions di base, nonché in diversi scenari di mentoring informale).

· Scegliete uno degli obiettivi negli scenari forniti oppure fissate un obiettivo personale come base per la pianificazione

· Dedicate 5 minuti alla discussione di un piano per la vostra collaborazione di mentoring

· Utilizzate il foglio di lavoro a pagina 7 per annotare tutti gli elementi della vostra sessione di pianificazione

· Siate pronti a discutere il piano con il resto del gruppo


	CONCLUSIONE

	ORA
	METODO
	CONTENUTO

	Tempo tot.:

5 minuti
	
	

	5 minuti
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Diapositiva 6


Diapositiva 7


	PRESENTAZIONE: Compito di mentoring

1. Affermare che, prima della conclusione di ogni sessione, sarebbe opportuno chiederci in che modo utilizzeremo le informazioni acquisite nel nostro ruolo di leader Lion. In questa sessione, è stato preparato un compito di mentoring da portare a termine dopo aver completato la formazione ed essere tornati a casa.

2. Spiegare che a ciascun partecipante si richiede di stabilire una collaborazione di mentoring con un altro Lion quando avranno fatto ritorno ai propri club. Lo scopo di questo compito è sfidare ogni partecipante a dare inizio al processo di sviluppo personale. Questa collaborazione:

· Può implicare per il partecipante un ruolo di mentore o allievo

· Può far parte del Programma mentori Lions formale oppure può trattarsi di una collaborazione informale per il conseguimento di uno specifico obiettivo

3. Invitare i partecipanti ad aprire la pagina 9 del Manuale del partecipante.

4. Spiegare che, dopo aver determinato se desiderano assumere il ruolo di allievo oppure aiutare un altro Lion ad aumentare le proprie competenze, dovranno:

· Avvicinare un Lion più esperto chiedendogli/le di far loro da mentore oppure cercare un Lion meno esperto che desideri avviare una collaborazione con loro

· Determinare assieme un obiettivo a breve o a lungo termine

· Collaborare alla creazione di un piano che includa:

· Un piano comunicativo

· La dichiarazione dell'obiettivo

· Le fasi per il conseguimento degli obiettivi

· Suggerimenti per il mentore

· Risorse impiegate

· Come misurare il successo

· Tempo previsto per il conseguimento degli obiettivi

Nota per il leader: invitare i partecipanti a fare ulteriori copie del foglio di pianificazione da usare per il compito e in seguito.

5. Distribuire copie della Guida Lions al Mentoring avanzato a ciascun partecipante e invitarli a rileggerla quando avranno fatto ritorno a casa al termine del corso.

6. Ricordare ai partecipanti che non è obbligatorio completare il compito, ma che speriamo siano almeno motivati a iniziare il processo.

7. Chiedere se ci sono altre domande.

8. Mostrare Diapositiva 6: Obiettivi della sessione 
9. Chiedere ai partecipanti se abbiamo conseguito i nostri obiettivi. Dare spazio ai commenti.

10. Mostrare Diapositiva 7: Il vero successo


	DIAPOSITIVE


· Diapositiva 1: Valutazione dei Leader

· Diapositiva 2: Obiettivi della sessione

· Diapositiva 3: Un mentore è...

· Diapositiva 4: Un allievo è...

· Diapositiva 5: Collaborazioni efficaci

· Diapositiva 6: Obiettivi della sessione

· Diapositiva 7: Il vero successo
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